Stupratori non ancora identificati.


La visita ginecologica ha confermato il rapporto sessuale e la presenza di alcol nel sangue della giovane. La ragazza ha rivelato di non averli mai visti prima.

Piovono commenti e considerazioni sulla denuncia di stupro arrivata agli agenti di polizia da parte di una studentessa aggredita da due sconosciuti, ma a livello inquirente si continua a mantenere il silenzio assoluto. Al momento non ci sarebbero novità. Si indaga per cercare di risalire all’identità dei due giovani che, nella notte fra venerdì 10 luglio e sabato 11, hanno spintonato la studentessa all’interno del portone del palazzo dove abita, in via del Comune, l’hanno fatta salire in casa e qui, dopo strani giochi a carte, pare a sfondo erotico, l’avrebbero stuprata, prima uno poi l’altro. Ma in questo senso le versioni fornite dalla vittima non concordano perchè all’amica, che l’ha aiutata a denunciare il fatto, avrebbe detto di essere stata stuprata da entrambi gli sconosciuti, mentre alla polizia avrebbe dichiarato che solo uno ha abusato di lei. La visita ginecologica effettuata al policlinico delle Scotte ha confermato il rapporto sessuale. E le analisi sul tasso alcolemico nel sangue della ragazza avrebbero rivelato una certa alterazione. La giovane aveva trascorso la serata al Bao Bello insieme ad altri amici e aveva bevuto. Dunque, il suo racconto potrebbe essere stato condizionato sia dallo stato di choc che da una confusione post-alcol. Comunque sia, resta il fatto che la ragazza si è ritrovata nella sua abitazione con due sconosciuti e che la situazione ha superato ogni limite. Questo si evince dalla denuncia. Saranno poi le indagini e successivamente il percorso giudiziario a fare chiarezza. All’opinione pubblica spetta la conoscenza trasparente dei fatti, se non altro per valutare personalmente e non attraverso i filtri delle istituzioni, in quale ambiente viviamo. Tornando ai responsabili dello stupro, sembra che, per il momento, la studentessa non sia stata in grado di fornire descrizioni e dettagli utili alla loro individuazione. Sono comunque in corso indagini e non è escluso che prima o poi si possa arrivare ad identificarli

Sonia Maggi 
